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Ida gira l’angolo e si maledice per non aver indossato niente di più caldo.Questo anno l’inverno si è fatto avanti prima, e l’aria aghiacciante gli era penetrata nella sua giacca.Qualche passo avanti e si infila nel piccolo bar.Le luci sono attenuate e la musica soffusa. Si siede a uno delle tavole rotonde e ordina un cappuccino. Mentre si beve la bevanda calda, sente un formicolio dietro la schiena, qualcuno la osservava.Si guarda intorno e vede due signori che le sorridevono e la salutarono.


Subito lei riconosce in loro Sergio e Sandro.La settimana scorsa alla raccolta Fondi aveva evitato di incontrare Sergio e si era anche nascosta da lui.Sergio era e rimaneva la sua debolezza.Quattro anni fà lui,l‘aveva confessato di amarla ma all‘epoca la sua vita era un disastro totale.Il suo matrimonio era andato a pezzi e le persone intorno a lei non avevono meglio da fare che bisbigliare e diffondere meschinità.Progressivamente si stava infastidire e i nervi non erano più tanto saldi a sentire sussuri e chiacchiere e sguardi ironici dietro le sue spalle.


Così se l’era sfilata dalla festa.Suo Padre l‘aveva convinta ad andarci perchè era un vantaggio per la azienda.


Ora guardava Sergio sott‘occhio e capi quello che aveva visto,e che aveva già capito quattro anni fà che lui e un uomo attraente e che le donne erano a i suoi piedi.


All‘epoca era andata via perche non c‘e la faceva più a sopportare tutto.


A un tratto ritorna con il pensiero a;


Quattro anni prima...


„Ida io penso che noi due proviamo di più che una semplice amicizia,perche non ci mettiamo insieme?“


„Non mi capisci io non sopporto questa città,sono stufa.Ovunque io vada la Gente parla di me. Non sono cosi forte come credi,andrò a Milano e rincomincerò da capo.“


„Sappiamo entrambi che quello che dicono di te non è vero.L’importante è che lo combattiamo insieme.“


„Mi dispiace non posso farlo, me ne vado.“


„Sei più preoccupata di ciò che la società pensa di te che di essere felice, Ida? Dici sul serio?“


„Sergio, ti amo.Ma nella vita non sempre si ottiene ciò che si vuole.“


Era ora che tornasse a casa la gli aspettava un accogliente salotto con il caminetto che sicuramente aveva fatto il suo lavoro e riscaldato in modo confortevole.Prese la giacca dalla sedia e chiamo la cameriera per pagare, ma essa la saluto indicando i due signori al bancone che avevano gia saldato per lei il conto. Lei formo con la bocca un Grazie e li saluto con la mano, e si dirige verso l’uscita. Fuori si guarda intorno per trovare un taxi e all’improvviso sente qualcuno chiamarla: „ Ida possiamo darti un passaggio a casa?“Scioccata si gira e non ha nemmeno tempo per rispondere che viene sollevata e si ritrova tra le braccia di Sergio.Lui con lei in braccio si dirige verso la Limousine e la mette seduta dentro.


Non puoi essere vero! Cerca di parlare ma non le esce una sillaba.


„Ida sei testarda come un mulo, fino a quando avresti trovato un taxi saresti stata già congelata come un ghiacciolo.“


„So badare a me stessa Prugna secca.“


„Non sto dicendo che non sai prenderti cura di te stessa, eppure ti comporti inresponsabile. Ti dovrei sculacciarti almeno il tuo sederino avrebbe lo stesso colore


come il tuo viso.“


„Ehi, non sono più una bambina,stai parlando con una donna adulta.“


La Limousine gira lentamente in una strada laterale e si ferma davanti al suo appartamento.Sergio scende e fa il giro della macchina e apre lo sportello e la fa scendere.Lei lo ringrazia e si affretta ad entrare,mette la chiavi nella serratura e prima di chiudersi la porta alle spalle da un ultimo sguardo alla strada, e vedo la Limousine infilarsi nel traffico.


Non aveva bisogno di accendere la luce, perche aveva lasciato la luce del salotto accesa in modo che quando tornava a casa,la solitudine non la travolgesse.


Appese la giacca e cambia gli stivaletti con le pantofole.


Dopodiche si dirige verso la cucina apre il frigorifero e tira fuori la bottiglia di vino rosso iniziato e se ne versa mezzo dito nell bicchiere. Intanto che si beve il liquido rosso va verso la finestra e vede la luna piena incandescente. Nonostante che la sua anima era ridotta a una tempesta si recò in soggiorno.


Voleva dare un’occhiata al dossier bancario per controllare i documenti.Ma per lei era un mistero come i soldi potessero scomparire dal conto aziendale.Aveva messo il dossier sul tavolino da caffe, in soggiorno prima di andare all’inaugaurazione, ma adesso che guardava sul tavolino non c’erano più. Sbatte le palpebre nient’altro che il vuoto totale.


Nella sua testa si forma una domanda cosa fosse successo perche le carte non ci fossero più. Ma accigliarsi non l’aiutava anzi le venivano solo le rughe.Forse gli ha aveva messe in camera da letto e si dirige la, niente neanche qui e adesso cosa faccio? Niente doveva aspettare a domani mattina quando stava in Ufficio.


Sbadigliò; fini di bersi il bicchiere di vino e va in bagno dove si strucca, lava i denti e si mette un pò di crema al viso e va in camera da letto.


Dopo essersi coperta fino al mento non riesce chiudere gli occhi. Sergio la offuscava tutti i sensi.Lo vedeva chiaramente davanti se,con i suoi capelli biondo scuro,il sorriso sfacciato e gli occhi castani e scintillanti.


Alla fine si addormento, fino a quando un rumore assordante la sveglia,era la famosa suoneria della sveglia che avrebbe voluto lancarla al muro. Si alza e va in cucina a farsi un caffe.Dopo aver bevuto il liquido nero con un pò di latte si dirige in bagno a farsi la doccia.


Visto che non aveva oggi nessun appuntamento fuori sede, decide di indossare jeans e una camicetta.


Prese il cellulare dal bancone della cucina e va verso la porta guardando l’orologio al polso sinistro.


Doveva sbrigarsi o avrebbe fatto tardi in ufficio dove su padre l’attendeva per le nove.


Sergio stava in piedi davanti allo specchio e si preparo per radersi. Doveva concentrarsi per non tagliarsi,perche il suo pensiero stava tutto su Ida la piccola peste l’aveva ieri chiamato prugna secca. I suoi occhi verdi e i capelli rossi lunghi e ricci gli offuscavano tutti i sensi.Doveva assolutamente stare lontano da lei altrimenti sarebbe impazzito.Invece vorrebbe portarla in spalle e stenderla nel suo letto.Dopo venti minuti era rasato e vestito,ma prima di recarsi alla credenza per prendere le chiavi dell’auto, da un ultimo sguardo allo specchio e vede che si e con tutte le precauzione, fatto lo stesso un piccolo taglio.Si avvicina alla porta d’ingresso, la apre esce e la rinchiude alle sue spalle. Poi prende l’ascensore fino al‘ parcheggio sotteraneo sale in macchina e si infila nel traffico mattutino per raggiungere l‘ufficio.Insieme a i suoi due fratelli e l‘amico Sandro dirigono un agenzia di investigazione privata,assumendo incarichi che andavano dalla sorveglianza alla sicurezza personale e alla scoperta di affari al servizio delle mogli ho mariti infedeli.Si precipita nel vestibolo dell ufficio e vede i suoi due fratelli e Sandro in piedi accanto alla macchina del caffè che sorridevono.


„Ehi ragazzi, cosa c’e di cosi divertente?“„Oh niente Sandro ci stava raccontando che la piccola dolce Ida ti ha chiamato prugna secca.“


„Si si la piccola peste se ieri non ci fossimo noi a portarla a casa probabilmente fino che arrivasse un taxi si sarebbe trasformata in un cubetto di ghiaccio.“


„Sergio,già che siamo in tema, il padre di Ida ha chiamato cinque minuti fa e vuole parlarti.“


„Sai di cosa si tratta?“


„Non non lo so.“


„Lo richiamo subito.“


„Ciao Tommaso come stai? I ragazzi mi hanno detto che hai chiamato.“


„Ciao Sergio si sto bene ma starei ancora meglio se non avessi un problema. E tu come stai?“


„Non posso lamentarmi sto bene anche io. Cosa ti preoccupa, Tommaso?“


„E il conto della nostra agenzia immobiliare,i soldi stanno scomparendo. Devo mostrartelo personalmente, è difficile da spiegare al telefono.Ho bisogno di te, perche non ho idea di cosa stia succedendo. Hai tempo di venire a trovarmi in agenzia?“


„Certo in questo momento non ho nessuno impegno, posso essere da te tra mezz’ora.“


„Oh,eccellente, ci vediamo a fra poco.“


Sergio posa il telefono e prese il cellulare e le chiavi della macchina. Passando dall’anticamera vede Danilo e Roberto che stavano ancora prendendo il caffe e gli informa che andava da Tommaso in agenzia.E poi si dirige fuori dal ufficio verso i parcheggi e prende la macchina.


Arrivato in agenzia posteggiò la macchina e si incammina verso l’edifici, entra e prende l‘ascensore e spinge il pulsante al dodicessimo piano.Quando si apre la porta si ritrova Tommaso in piedi vicino la reception ad aspettarlo.
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